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Gli energetici non regolamen-
tati sono passatiinfatti dal -2% 
al +9,6%, mentre quelli regola-
mentati sono risalitidal -1,6% 
al +5,3%. 

Il peso maggiore è dipeso dai 
carburanti, dal gas e dall’elet-
tricità. Il gasolio per riscalda-
mento ha registrato un’impen-
nata dal +12,3% al +38,1%, 
mentre il gas naturale sul mer-
cato libero è passato da -12,7% 
a +4,4%. Hanno accelerato an-
che il gasolio per autotrazione, 
la benzina e l’elettricità del 
mercato libero. Sul versante 
tutelato l’energia elettrica è sa-
lita dal -10,4% al +2,3%. 

COMPARTO ALIMENTARE
Accanto all’energia è aumenta-
to anche il comparto alimen-
tare. I prodotti non lavorati 
sono passati dal +4,7% al 
+5,9%, con aumenti marcati 
per ortaggi, frutta, legumi e 
prodotti ittici. Una dinamica 
che ha colpito soprattutto la 
spesa quotidiana e che si è ri-
flettuta nel cosiddetto ‘carrello 
della spesa’, cresciuto del 2,3% 
rispetto al 2,2% di marzo. An-
cora più sostenuto il rialzo dei 
prodotti acquistati con mag-
giore frequenza, che sono bal-
zati dal +3,1% al +4,2%. L’effet-
to sui consumi rischia ora di 
diventare più visibile. Il ritorno 
della pressione sui beni essen-
ziali è arrivatoinfatti in una 
fase in cui la domanda interna 
non ha ancora recuperato pie-
namente slancio. La crescita 
dei prezzi energetici e alimen-
tari tende a comprimere il po-
tere d’acquisto, soprattutto per 
le famiglie con redditi più bas-
si, già esposte ai rincari accu-
mulati negli ultimi anni.

Il quadro resta però diverso ri-
spetto alla fase più acuta della 
crisi inflazionistica del 2022. 
L’inflazione di fondo, cioè 
quella depurata dagli energeti-

ci e dagli alimentari freschi, 
continua infatti a rallentare e 
scende dall’1,9% all’1,6%. Un 
segnale che conferma come la 
componente strutturale dei 
prezzi mantenga una dinamica 
più contenuta.

SERVIZI
Anche i servizi hanno mostra-
to un raffreddamento. I prezzi 
dei servizi ricreativi, culturali 
e per la cura della persona 
hanno rallentato dal +3% al 
+2,6%, mentre quelli legati ai 
trasporti sono scesi dal +2,2% 

al +0,6%. 
Nel trasporto aereo in partico-
lare l’Istat segnala un’inversio-
ne significativa, con i prezzi 
che sono passatidal +2,9% al -
12,8% su base annua. Il rallen-
tamento dei servizi non basta 
però a compensare la corsa dei 
beni. Nel complesso il compar-
to dei beni ha accelerato dallo 
0,8% al 3,1%, mentre i servizi 
hanno frenato dal 2,8% al 
2,4%. 
Per la prima volta dopo mesi il 
differenziale tra servizi e beni 
è diventato negativo, segnale 

di una pressione inflazionisti-
ca tornata a concentrarsi so-
prattutto sui prodotti materiali 
e sui consumi essenziali.

DEBITO PUBBLICO
Notizie non di certo positive 
arrivano anche dai dati diffusi 
dalla Banca d’Italia: A marzo il 
debito delle Amministrazioni 
pubbliche italiane è salito di 
19,5 miliardi rispetto al mese 
precedente e ha raggiunto 
3.158,8 miliardi. L’aumento ha 
riflettuto soprattutto il fabbiso-
gno delle Amministrazioni 

pubbliche, pari a 31,5 miliardi, 
che ha più che compensato la 
riduzione delle disponibilità li-
quide del Tesoro, diminuite di 
10,8 miliardi a 64 miliardi. Sul 
dato hanno inciso anche, per 
1,2 miliardi, scarti e premi 
all’emissione e al rimborso, ri-
valutazione dei titoli indicizza-
ti all’inflazione e variazione dei 
cambi. Nel dettaglio il debito 
delle Amministrazioni centrali 
è cresciuto di 19,9 miliardi, 
mentre quello delle Ammini-
strazioni locali è sceso di 0,4 
miliardi. Stabile il debito degli 
Enti di previdenza. La vita me-
dia residua resta a 7,9 anni. In 
calo la quota detenuta dalla 
Banca d’Italia, al 17,6% dal 
18%. A febbraio, ultimo dato 
disponibile, la parte in mano ai 
non residenti è salita al 35,4% 
dal 34,8% di gennaio, mentre 
quella degli altri residenti, in 
prevalenza famiglie e imprese 
non finanziarie, è diminuita al 
14,2% dal 14,3%.

Inflazione, nuova fiammata
ad aprile: prezzi al 2,7%
STEFANO GHIONNI

Energia e alimentari freschi spingono il rialzo del costo della vita. Il carrello della spesa sale al 2,3%
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NEL BOLLETTINO ECONOMICO FRANCOFORTE SEGNALA IL CALO DELLA FIDUCIA DI FAMIGLIE E IMPRESE. MEDIO ORIENTE, ROTTE COMMERCIALI E MATERIE PRIME RESTANO I PRINCIPALI RISCHI PER CRESCITA E INFLAZIONE

Anche gli investimenti mostra-
no segnali di cautela, in un 
contesto nel quale l’incertezza 
rende più difficile program-
mare spese e piani industriali.

MERCATO DEL LAVORO
La Bce ha segnalato inoltre un 
raffreddamento del mercato 
del lavoro. A marzo la disoccu-
pazione è rimasta vicina ai mi-
nimi storici, ma la domanda di 
manodopera ha perso slancio. 
Un indicatore che, per Franco-
forte, ha confermato l’indeboli-
mento della dinamica econo-
mica dell’area euro. Il nodo 
energetico resta centrale. Un 
prolungamento della crisi in 
Medio Oriente potrebbe spin-
gere verso l’alto le quotazioni 
di petrolio e gas per un perio-
do più lungo delle attese attua-
li. In questo scenario, l’impatto 
non si limiterebbe ai costi di 
produzione. L’aumento 
dell’energia finirebbe infatti 
per trasferirsi ai prezzi al con-
sumo e ai salari, alimentando 
nuove pressioni inflazionisti-
che proprio mentre la Bce ten-
ta di consolidare il percorso di 
rientro dell’inflazione.

L’Eurotower ha richiamato an-
che i rischi legati al commer-
cio internazionale. Le tensioni 
geopolitiche, unite alle possi-
bili chiusure delle principali 
rotte marittime, potrebbero 
provocare carenze di compo-
nenti e materie prime essen-
ziali per l’industria europea. 
Le imprese, in quel caso, 
sarebbero costrette a ridurre la 

produzione, con effetti imme-
diati sulla crescita.

MERCATI FINANZIARI
Nel documento ha trovato spa-
zio anche il tema della fiducia 
dei mercati finanziari. Un peg-
gioramento del quadro globale 
potrebbe irrigidire le condizio-
ni economiche e comprimere 
ulteriormente la domanda in-

terna. A preoccupare Franco-
forte non è soltanto il Medio 
Oriente. La guerra della Russia 
contro l’Ucraina continua in-
fatti a rappresentare una fonte 
di instabilità per l’intera eco-
nomia europea. 
Accanto ai rischi la Bce ha in-
dividuato peròalcuni elementi 
in grado di contenere gli effetti 
della crisi. La riduzione della 

dipendenza energetica 
dell’Europa rispetto agli anni 
precedenti offre una protezio-
ne parziale contro eventuali 
shock sulle forniture. Anche la 
solidità dei bilanci familiari, 
accumulata durante gli anni 
della pandemia, potrebbe atte-
nuare l’impatto del rallenta-
mento.

Sul fronte industriale Franco-
forte guarda con attenzione 
agli investimenti pubblici in 
difesa e infrastrutture, desti-
nati a sostenere parte della 
crescita. Un contributo potreb-
be arrivare anche dalla diffu-
sione delle tecnologie digitali e 
dalle riforme orientate alla 
produttività. Secondo la Bce 
nuovi accordi commerciali e 
una maggiore integrazione del 
mercato unico europeo po-
trebbero rafforzare ulterior-
mente la capacità di tenuta 
dell’Eurozona.
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Nelle ultime ore della visita, 
Trump ha riferito di aver di-
scusso con Xi proprio della si-
tuazione in Medio Oriente: “La 
pensiamo in modo molto si-
mile sull’Iran. Vogliamo che 
finisca. Non vogliamo che ab-
biano un’arma nucleare. Vo-
gliamo che lo Stretto di Hor-
muz resti aperto”, ha 
dichiarato il presidente ameri-
cano.

TRUMP: “L’IRAN
NON AVRÀ MAI L’ATOMICA”
Il capo della Casa Bianca ha ri-
lanciato il proprio monito nei 
confronti di Teheran, ribaden-
do la linea dura sul nucleare 
iraniano. In un’intervista a 
Fox News, Trump ha afferma-
to che la sua pazienza “si sta 
esaurendo” e ha invitato l’Iran 
a raggiungere un accordo.

Riferendosi alle divisioni in-
terne al sistema politico ira-
niano, il tycoon ha sottolineato 
che “dovrebbero trovare 
un’intesa”. Sul tema delle pre-
sunte scorte nascoste di ura-
nio arricchito, Trump ha mini-
mizzato: “Mi sentirei meglio 
se le ottenessi, ma credo sia 
soprattutto una questione di 
pubbliche relazioni”.

A bordo dell’Air Force One, du-
rante il volo di rientro negli 
Stati Uniti, il presidente ame-
ricano ha poi ribadito con fer-
mezza: “L’Iran non avrà mai 
un’arma nucleare”.

Dall’Iran, intanto, arrivano se-

gnali di apertura. Il ministro 
degli Esteri Abbas Araghchi ha 
dichiarato che Teheran avreb-
be ricevuto nuovi messaggi 
dagli Stati Uniti che indicano 
“la disponibilità a proseguire i 
colloqui e il dialogo” per arri-
vare a una soluzione della cri-
si.

Parlando ai giornalisti a New 
Delhi, il capo della diplomazia 
iraniana ha ricordato come, 
nei giorni scorsi, Trump aves-
se definito “inaccettabile” la 
risposta iraniana alla proposta 
americana. Successivamente, 
però, sarebbero arrivati nuovi 
contatti da Washington per ri-
lanciare il negoziato.
Araghchi ha inoltre aperto a 
un possibile ruolo di media-

zione da parte della Cina. 
“Qualsiasi iniziativa cinese 
volta a migliorare la situazio-
ne sarà ben accetta dall’Iran”, 
ha dichiarato il ministro ira-
niano.

Secondo Teheran, il tentativo 
di mediazione avviato dal Pa-
kistan non sarebbe fallito, ma 
starebbe attraversando una 
fase complessa. Le dichiara-
zioni sono arrivate al termine 
della ministeriale dei Paesi 
Brics ospitata a New Delhi.

TAJANI: “GARANTIRE
LA LIBERTÀ DI NAVIGAZIONE 
A HORMUZ”
Sulla crisi interviene anche 
l’Europa. Il vicepremier e mi-
nistro degli Esteri Antonio Ta-

jani ha ribadito la disponibili-
tà italiana a partecipare a una 
missione internazionale per 
garantire la sicurezza dello 
Stretto di Hormuz dopo un 
eventuale cessate il fuoco.

“La posizione europea, e an-
che quella italiana, è di inter-
venire per garantire la libertà 
di navigazione a Hormuz, an-
che con una presenza mili-
tare”, ha spiegato Tajani du-
rante un intervento a “Mattino 
Cinque”.

Il ministro ha sottolineato la 
disponibilità italiana a impie-
gare i propri dragamine, evi-
denziando “uno straordinario 
saper fare italiano”, ma preci-
sando che l’operazione do-

vrebbe avvenire sotto l’egida 
delle Nazioni Unite, dell’Unio-
ne Europea o comunque 
nell’ambito di una missione 
internazionale.

ACCORDI COMMERCIALI TRA 
WASHINGTON E PECHINO
Sul fronte economico, Trump 
ha parlato di “fantastici accor-
di commerciali” raggiunti con 
Xi Jinping, definendo il presi-
dente cinese “un grande lea-
der” e “un amico”.

“Abbiamo concluso accordi ot-
timi per entrambi i Paesi”, ha 
dichiarato il presidente ameri-
cano mentre Xi lo accompa-
gnava nei giardini di Zhong-
nanhai, cuore del potere 
cinese.

Anche Xi Jinping ha parlato di 
risultati significativi. Secondo 
quanto riferito dall’agenzia Xi-
nhua, il leader cinese ha spie-
gato che le due parti hanno 
raggiunto “importanti intese 
comuni” sul mantenimento di 
relazioni economiche stabili, 
sull’espansione della coopera-
zione pratica e sulla gestione 
delle reciproche preoccupa-
zioni.

Per Xi, la visita di Trump ha 
avuto “un’importanza storica” 
e ha contribuito a delineare 
“una nuova visione” delle re-
lazioni bilaterali, fondata sulla 
stabilità strategica e sul raffor-
zamento del coordinamento 
sulle questioni regionali e in-
ternazionali.

LE DELEGAZIONI PRESENTI 
AL VERTICE
Al secondo round di colloqui 
hanno preso parte, accanto a 
Trump, il segretario di Stato 
Marco Rubio, il segretario alla 
Difesa Pete Hegseth, il segre-
tario al Tesoro Scott Bessent, il 
rappresentante per il Com-
mercio Jamieson Greer e 
l’ambasciatore statunitense in 
Cina David Perdue.

Con Xi Jinping erano presenti 
invece il capo di gabinetto Cai 
Qi, il ministro degli Esteri 
Wang Yi, il vicepremier He Li-
feng, il viceministro degli 
Esteri Ma Zhaoxu e l’amba-
sciatore cinese negli Stati Uni-
ti Xie Feng.

Vertice Usa-Cina, Trump
e Xi rilanciano il dialogo: 
focus su Iran e sicurezza 
nello Stretto di Hormuz
ANTONIO MARVASI

SI CHIUDE LA VISITA DEL PRESIDENTE AMERICANO A PECHINO, EMERGE UNA CONVERGENZA SUL DOSSIER IRANIANO
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Non c’è al momento un’emer-
genza sanitaria legata all’han-
tavirus, ma il vero nodo resta 
la capacità del sistema sani-
tario italiano di affrontare 
un’eventuale nuova pandemia. 
A lanciare l’allarme è l’Anaao 
Assomed, il principale sinda-
cato dei medici ospedalieri, 
che richiama l’attenzione sulle 
fragilità strutturali ancora irri-
solte della sanità pubblica ita-
liana.

“In questo momento non c’è 
una particolare preoccupazio-
ne per il rischio di diffusione 
dell’hantavirus”, spiega 
all’Ansa il segretario nazionale 
dell’organizzazione sindacale, 
Pierino Di Silverio. “Tuttavia, 
se dovessimo trovarci di fron-
te a una nuova emergenza 
pandemica, il sistema sani-
tario nazionale non sarebbe 
pronto ad affrontarla nel 
modo adeguato”.

LA CARENZA DI PERSONALE 
Secondo il sindacato, a pesare 
è soprattutto la persistente 
carenza di personale medico e 
sanitario negli ospedali italia-
ni. 
Una criticità che, nonostante 
le lezioni lasciate dalla pande-
mia di Covid-19, non sarebbe 
stata ancora superata. “Ri-
spetto al 2020”, sottolinea Di 
Silverio, “la situazione non è 
cambiata in maniera significa-
tiva. Mancano ancora medici, 
infermieri e operatori sanitari, 
e gli organici continuano a es-
sere insufficienti rispetto ai 
bisogni reali della popolazio-
ne”.

RIFORME INCOMPIUTE 
Il riferimento è alle difficoltà 
quotidiane che molte strutture 
ospedaliere continuano a vi-
vere: pronto soccorso sotto 
pressione, turni sempre più 

pesanti per il personale sani-
tario e reparti che faticano a 
garantire continuità assisten-
ziale. Una situazione che, se-
condo l’Anaao, rischierebbe di 
aggravarsi rapidamente in 
presenza di una nuova emer-
genza infettiva su larga scala.

Altro tema centrale è quello 
della medicina territoriale. 
Dopo la pandemia da Covid-
19, infatti, il potenziamento 
dell’assistenza sul territorio 
era stato indicato come uno 
degli obiettivi prioritari per al-
leggerire il carico sugli ospe-
dali e garantire una presa in 
carico più efficace dei pazien-
ti. Ma, secondo il sindacato, 
quel percorso sarebbe rimasto 
incompiuto.

FERMA LA MEDICINA
TERRITORIALE 
“La medicina territoriale, che 
avrebbe dovuto rappresentare 
il vero cambiamento dopo il 
Covid, non è mai realmente 
decollata”, denuncia ancora Di 
Silverio. “Senza una rete ter-
ritoriale efficiente, il rischio è 
che qualsiasi nuova emergen-
za finisca nuovamente per ri-
versarsi sugli ospedali, met-
tendo in crisi il sistema”.

RAFFORZARE
LA SANITÀ PUBBLICA 
L’intervento dell’Anaao arriva 
mentre l’attenzione interna-
zionale resta alta sui virus 
emergenti e sulle possibili mi-
nacce sanitarie globali. Pur 
escludendo al momento sce-
nari allarmanti legati all’han-
tavirus, il sindacato invita le 
istituzioni a non abbassare la 
guardia e a investire con mag-
giore decisione sul rafforza-
mento della sanità pubblica, a 
partire dal reclutamento di 
personale e dalla riorganizza-
zione dell’assistenza territo-
riale.

LA PANDEMIA
NON È ARCHIVIATA 
Per i medici ospedalieri, la le-
zione della pandemia non può 
considerarsi archiviata. La 
vera sfida, spiegano, è trasfor-
mare quanto accaduto negli 
ultimi anni in un’occasione 
concreta di riforma, evitando 
che eventuali future emergen-
ze trovino il Paese ancora im-
preparato.

Hantavirus, l’allarme dell’Anaao: 
“Nessun rischio, ma sistema 
non pronto a una nuova pandemia” 
FRANCESCO GENTILE

Il sindacato dei medici ospedalieri: persistono gravi carenze di personale e la medicina territoriale non è stata rafforzata dopo l’emergenza Covid
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Un durissimo risveglio quello 
di ieri per Kiev che ha dovuto 
fare i conti con una delle notti 
più pesanti dall’inizio della 
guerra. Le sirene hanno attra-
versato la capitale per ore (so-
prattutto il quartiere Darny-
tskyi) mentre migliaia di 
persone cercavano riparo nel-
le stazioni della metropolitana 
e nei rifugi sotterranei. Quan-
do gli attacchi si sono fermati, 
il bilancio era già drammatico: 
24 morti e 47 feriti, tra cui tre 
minori. Secondo le autorità 
ucraine la Russia ha lanciato 
nella notte tra mercoledì e gio-
vedì 675 droni e 56 missili, di-
retti soprattutto contro Kiev. 
Una parte degli ordigni è stata 
intercettata dalla difesa aerea, 
ma l’impatto sulla città resta 
devastante. 

PALAZZI COLPITI 
Il Presidente Zelensky ha par-
lato di almeno venti siti colpiti 
nella capitale, tra abitazioni, 
scuole, strutture civili e una 
clinica veterinaria. In un solo 
edificio i soccorritori hanno 
recuperato i corpi di sette per-
sone: tre uomini, tre donne e 
una bambina. La nuova offen-
siva segna un altro salto 
nell’intensità del conflitto. Da 
settimane Mosca aumenta la 
pressione sulle principali città 
ucraine attraverso raid nottur-
ni sempre più estesi, costruiti 
per saturare le difese antiae-
ree e logorare la popolazione 
civile. Kiev continua a rappre-
sentare il bersaglio simbolico 
e strategico principale. La ca-
pitale vive ormai in uno stato 
di allerta quasi permanente, 
con la popolazione costretta a 
convivere con sirene, blackout 
e attacchi a ripetizione.

Il bombardamento arriva inol-
tre dopo uno dei più vasti at-
tacchi russi dall’inizio 
dell’invasione. Tra mercoledì 
e giovedì, secondo Kiev, l’eser-
cito di Mosca aveva lanciato 
1.567 droni contro 180 locali-
tà ucraine. In quell’ondata era-
no morte almeno 35 persone, 
di cui 24 nella sola Kiev, dove 
un condominio residenziale 
era stato colpito e parzialmen-
te distrutto. Dopo quei raid Ze-
lenskyaveva ordinato all’eser-
cito di preparare una risposta.

IN RUSSIA
La guerra difatti colpisce sem-
pre più spesso anche il territo-
rio russo. A Ryazan, città si-
tuata a sud-est di Mosca, un 

attacco con droni attribuito 
all’Ucraina ha provocato tre 
morti e dodici feriti. Il Gover-
natore Pavel Malkov ha riferito 
che due edifici residenziali 
sono stati centrati e che un in-
cendio ha coinvolto la raffine-
ria locale, una delle più im-
portanti del Paese. Il Windaco 
di Mosca, Sergei Sobyanin, ha 
poi annunciato l’abbattimento 
di cinque droni diretti verso la 
capitale. Per motivi di sicurez-
za gli aeroporti di Domodedo-
vo e Sheremetyevo hanno so-
speso temporaneamente le 
operazioni. L’impressione è 
quella di un conflitto entrato 
in una nuova fase, nella quale 
entrambe le parti cercano di 
colpire infrastrutture, centri 
logistici e obiettivi strategici 
lontani dalla linea del fronte. 

Gli attacchi ucraini sul territo-
rio russo puntano soprattutto 
a indebolire la capacità indu-
striale ed energetica di Mosca, 
mentre il Cremlino continua a 
utilizzare missili e droni per 
esercitare pressione sulle 
grandi città ucraine.

SCAMBIO DI PRIGIONIERI
Nel mezzo dell’escalation mili-
tare è però arrivato anche un 
segnale di dialogo limitato, 
uno dei pochi rimasti aperti 
tra i due Paesi: lo scambio di 
prigionieri. Kiev e Mosca han-
no annunciato la liberazione 
di 205 militari per parte. Ze-
lensky ha spiegato che molti 
soldati ucraini erano detenuti 
dal 2022, anno dell’inizio 
dell’invasione su larga scala. Il 
Presidente ha definito l’opera-

zione la prima fase dello 
scambio “mille per mille”, an-
nunciato nei giorni scorsi da 
Donald Trump durante il ces-
sate il fuoco temporaneo pro-
posto dagli Stati Uniti in occa-
sione della parata russa del 
Giorno della Vittoria del 9 
maggio. Nelle immagini diffu-
se da Kiev i soldati liberati 
compaiono avvolti nelle ban-
diere gialloblù, tra abbracci e 
lacrime. Tra loro figurano an-
che combattenti che avevano 
difeso l’acciaieria Azovstal di 
Mariupol e militari impegnati 
nella difesa di Chernobyl du-
rante le prime settimane di 
guerra.

Anche il ministero della Dife-
sa russo ha confermato il 
ritorno di 205 soldati, trasfe-

riti in Bielorussia per ricevere 
assistenza medica e psicologi-
ca. Mosca ha ringraziato gli 
Emirati Arabi Uniti per il sup-
porto umanitario fornito du-
rante l’operazione.

PIANO DIPLOMATICO
Intanto il Consiglio d’Europa 
ha ribadito il sostegno a Kiev 
durante la 135esima Sessione 
ministeriale del Comitato dei 
Ministri, conclusa a Chisinau, 
in Moldova. Trentasei Stati 
membri, insieme all’Unione 
europea, hanno approvato la 
decisione che istituisce il Tri-
bunale speciale per il crimine 
di aggressione contro l’Ucrai-
na. Tra i Paesi firmatari figura 
anche l’Italia, rappresentata 
dal Sottosegretario agli Esteri 
Massimo Dell’Utri.

Kiev sotto attacco, 24 morti.
Droni ucraini colpiscono Ryazan
ETTORE DI BARTOLOMEO

La Russia lancia centinaia di droni sulla capitale. Mosca denuncia vittime sul proprio territorio, mentre riparte lo scambio di prigionieri: liberati 205 militari per parte
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La lotta alle liste d’attesa è di-
ventata il nuovo mantra della 
politica sanitaria. Obiettivo 
condivisibile, se significa 
garantire ai cittadini visite ed 
esami in tempi più rapidi. Ma 
dietro i risultati rivendicati da 
molte Regioni, secondo la Fe-
derazione Cimo Fesmed si na-
sconde una realtà ben diversa: 
medici sempre più sotto pres-
sione, tempi delle visite com-
pressi e strumenti utili al si-
stema pubblico ostacolati 
invece che valorizzati.

LE INDICAZIONI
DEI TERRITORI 
Le segnalazioni raccolte dal 
sindacato in diverse aree del 
Paese raccontano infatti di 
un’organizzazione che, pur di 
aumentare il numero delle 
prestazioni, rischia di trasfor-
mare i professionisti in “cro-

nometristi della sanità”. A 
Trento e in alcune Aziende 
umbre, denuncia la Federazio-
ne, si starebbero riducendo i 
tempi dedicati a visite e proce-
dure, comprimendo gli spazi 
necessari per garantire appro-
priatezza, sicurezza delle cure 
e riduzione degli errori. “Qual-
cuno pensa che una visita val-
ga quanto un pit stop in For-
mula 1”, osserva il sindacato.

INTRAMOENIA
DA PRESERVARE 
Nel mirino torna poi l’intra-
moenia, da anni indicata come 
una delle cause delle liste 
d’attesa. Una lettura che Cimo 
Fesmed respinge con forza, ri-
cordando come l’attività li-
bero-professionale rappresen-
ti spesso uno dei pochi 
strumenti capaci di recupe-
rare prestazioni che altrimenti 
finirebbero completamente 
nel privato. Ai medici, inoltre, 

spetta soltanto una quota della 
tariffa pagata dal paziente, 
mentre una parte rilevante 
confluisce anche nei fondi 
aziendali destinati proprio 
all’abbattimento delle liste 
d’attesa.

AUTONOMIA
PROFESSIONALE E VINCOLI 
Le criticità, secondo il sindaca-
to, emergono in modo evidente 
in diverse Regioni. In Sicilia il 
rapporto tra attività istituzio-
nale e intramoenia viene cal-
colato considerando soltanto 
le prestazioni ambulatoriali e 
non l’attività complessiva, 
creando di fatto un vincolo bu-
rocratico che limita l’autono-
mia professionale dei medici e 
ostacola uno strumento utile a 
ridurre le attese.

I COSTI SUI CITTADINI 
Al Galliera di Genova, invece, 
sarebbe stata ipotizzata l’attri-

buzione ai costi dell’intramoe-
nia di una quota dell’indennità 
di esclusività, nonostante 
quest’ultima sia già finanziata 
dallo Stato e non abbia legami 
con la libera professione. Una 
“partita di giro”, la definisce 
Cimo Fesmed che rischia di 
scaricare ulteriori costi sui cit-
tadini.

RISPETTARE LE NORME 
In Umbria è stata bloccata 
l’Alpi allargata, cioè l’attività 
svolta negli studi esterni con-
venzionati, con conseguenti 
disagi anche per pazienti che 
avevano già prenotato le pre-
stazioni. Eppure, ricorda il sin-
dacato, esiste già una norma 
regionale che consentirebbe 
alle Aziende di offrire visite in 
intramoenia a tariffe calmiera-
te ai cittadini che non riescono 
ad accedere nei tempi previsti 
al Servizio sanitario nazionale.

PROCEDURE E CARENZE 

Problemi analoghi emergono 
anche in Trentino, dove i 
700mila euro stanziati per 
consentire ai pazienti di effet-
tuare prestazioni in intramoe-
nia pagando soltanto il ticket 
restano frenati da procedure 
amministrative complesse e 
dalla carenza di personale in-
fermieristico.

NO AD OSPEDALI CATENE
DI MONTAGGIO 
“Va benissimo cercare in tutti i 
modi di abbattere le liste 
d’attesa, ma non può diventare 
una gara a chi visita più pa-
zienti nel minor tempo possi-
bile, sacrificando sicurezza 
delle cure e autonomia profes-
sionale” evidenzia Guido Qui-
ci, presidente della Federazio-
ne Cimo Fesmed, “L’ospedale 
non è una catena di montaggio 
e i pazienti non sono pratiche 
da smaltire. Invece di demo-
nizzare l’intramoenia, sarebbe 
più utile utilizzarla bene, per-
ché può rappresentare parte 
della soluzione e non il proble-
ma. Finché non si interverrà 
su appropriatezza delle richie-
ste, rafforzamento della sanità 
territoriale e aumento del per-
sonale negli ospedali, nessuna 
guerra alle liste d’attesa potrà 
davvero dirsi vinta”.

Cimo Fesmed. Liste d’attesa,
la scorciatoia dei cronometri:
“Così si sacrificano cure e sicurezza”
ANNA GAROFALO



LE NUOVE REGOLE
CHIARITE DALL’AGENZIA 
DELLE ENTRATE
Per molti lavoratori italiani il 
bonus fiscale previsto dalla 
Legge di Bilancio continua a 
rappresentare un aiuto con-
creto contro l’aumento del co-
sto della vita e la crescente in-
stabilità occupazionale.
 Il dubbio che più frequente-
mente emerge riguarda però 
chi si trova in una fase di so-
spensione lavorativa o disoc-
cupazione: chi percepisce la 
NASpI o la Cassa Integrazione 
ha diritto alle agevolazioni fi-
scali del 2026? 
Le FAQ diffuse dall’Agenzia 
delle Entrate il 30 aprile 2026 
hanno finalmente chiarito il 
quadro, distinguendo in modo 

netto tra redditi da lavoro di-
pendente e redditi assimilati. 
Una distinzione tecnica, ma 
con conseguenze molto rile-
vanti sul piano pratico.
 La normativa riconosce infatti 
il beneficio soltanto ai redditi 
disciplinati dall’articolo 49 del 
TUIR, cioè quelli derivanti da 
lavoro subordinato. Restano 
invece esclusi i redditi assimi-
lati previsti dall’articolo 50. 
Ciò significa che non possono 
accedere al bonus collaborato-
ri coordinati e continuativi, 
amministratori di società, per-
cettori di assegni di ricerca, 
borse di studio o compensi per 
incarichi sociali. Fuori anche 
pensionati e lavoratori social-
mente utili. Una scelta che 
conferma la volontà del legi-
slatore di concentrare il soste-
gno sul lavoro dipendente e 

sulle situazioni di temporanea 
sospensione dell’attività lavo-
rativa. 
La notizia più importante ri-
guarda però chi riceve presta-
zioni sostitutive dello stipen-
dio. In base all’articolo 6 del 
TUIR, le somme che sostitui-
scono un reddito mantengono 
la stessa natura fiscale del 
reddito sostituito. Per questa 
ragione NASpI, Cassa Integra-
zione, indennità di maternità 
e malattia vengono considera-
te redditi da lavoro dipenden-
te anche ai fini del bonus fi-
scale. In sostanza, chi 
percepisce queste prestazioni 
continua ad avere diritto alle 
agevolazioni previste dalla 
manovra economica, evitando 
che una fase di difficoltà occu-
pazionale comporti anche una 
penalizzazione fiscale.

FASCE DI REDDITO, IMPORTI 
E DETRAZIONI:
COME FUNZIONA IL BONUS
Il meccanismo del bonus cam-
bia in base al reddito comples-
sivo annuo del contribuente. 
Per chi non supera la soglia 
dei 20 mila euro, il beneficio 
assume la forma di una quota 
totalmente esentasse che non 
concorre alla formazione del 
reddito imponibile. Le percen-
tuali variano in relazione agli 
scaglioni reddituali:

• fino a 8.500 euro il bonus 
corrisponde al 7,1% del reddi-
to; 
• tra 8.500 e 15 mila euro la 
percentuale scende al 5,3%; 
• oltre 15 mila euro e fino a 20 
mila euro il beneficio è pari al 
4,8%. 
Per i redditi compresi tra 20 

mila e 40 mila euro il sistema 
cambia invece struttura. In 
questa fascia il contribuente 
non riceve una quota esente, 
ma una detrazione fiscale ap-
plicata all’imposta lorda. Tra 
20 mila e 32 mila euro la de-
trazione annua è fissata a mil-
le euro, rapportata ai giorni 
utili nell’anno fiscale. Sopra i 
32 mila euro entra invece in 
funzione il cosiddetto decala-
ge: il beneficio diminuisce gra-
dualmente fino ad azzerarsi al 
raggiungimento dei 40 mila 
euro. Il meccanismo è stato 
costruito per evitare bruschi 
salti fiscali tra una fascia red-
dituale e l’altra, garantendo 
una progressiva riduzione 
dell’agevolazione senza effetti 
penalizzanti immediati. Anche 
per chi percepisce NASpI o 
Cassa Integrazione il bonus 
viene calcolato in base ai gior-
ni che danno diritto alle detra-
zioni da lavoro dipendente. Un 
elemento importante perché 
assicura continuità di tutela 
nei periodi di crisi aziendale o 
perdita temporanea del posto 
di lavoro.

CONTROLLARE
LA CERTIFICAZIONE UNICA 
DIVENTA FONDAMENTALE
Esiste però un aspetto spesso 
sottovalutato dai contribuenti: 
il bonus non sempre viene ri-
conosciuto automaticamente. 
La responsabilità della verifica 
fiscale resta infatti in capo al 
lavoratore. Per questa ragione 
è indispensabile controllare 
con attenzione la Certificazio-
ne Unica rilasciata dall’INPS o 
dal datore di lavoro, soprattut-
to quando si percepiscono in-
dennità sostitutive dello sti-
pendio. Un errore nella 
classificazione del reddito può 
impedire il corretto riconosci-
mento dell’agevolazione da 
parte del sostituto d’imposta. 
In questi casi il lavoratore ri-
schia di non ricevere il bonus 
direttamente nelle somme 
erogate. Resta comunque pos-
sibile recuperare gli importi 
spettanti attraverso la di-
chiarazione dei redditi. Con il 
modello 730 o Redditi Persone 
Fisiche il contribuente può in-
fatti correggere eventuali 
omissioni e ottenere quanto 
dovuto. Sul piano economico e 
sociale la misura assume un 
valore significativo. Garantire 
il bonus anche a chi attraversa 
una fase di sospensione lavo-
rativa significa evitare che la 
perdita temporanea del reddi-
to si trasformi immediatamen-
te in una compressione della 
capacità economica delle fa-
miglie. È questa la vera sfida di 
una politica fiscale moderna: 
sostenere il lavoro, ma anche 
proteggere chi, pur vivendo 
una fase di difficoltà occupa-
zionale, continua a rappresen-
tare una parte attiva e produt-
tiva del sistema economico 
nazionale.

Bonus fiscali 2026, via libera
anche con NASpI
e Cassa Integrazione:
cosa cambia davvero
per i lavoratori
RICCARDO RENZI
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